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La visita in Germania federale 
Sandro Pertini: 

«Non serbo alcun 
risentimento verso 
il popolo tedesco» 

D presidente ricorda F« altra Germa
nia», quella della Resistenza, ma 
auspica la riunificazione di Berlino 
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Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
BONN — « Pertini ha preso 
d'assalto i nostri cuori », ha 
detto il presidente della Ger
mania federale Karl Car
stens dopo i colloqui svoltisi 
ieri a villa Hammerschmidt. 
11 presidente italiano infat
ti. fedele al suo stile, ha 
affrontato in modo diretto e 
pubblicamente alcuni dei te
mi sui quali più sono sen
sibili i governanti e gran 
parte dell'opinione pubblica 
di qui. Nell'intervista conces
sa al Die Welt — pubblicata 
contemporaneamente al suo 
arrivo — egli ha ricordato 
die nel giorno in cui, insie
me a colei che poi sarebbe 
stata sua moglie, festeggia
va il 25 aprile, nel campo di 
concentramento di Flossen-
burg in Germania veniva uc
ciso suo fratello Eugenio, un 
partigiano. « Voglio andare 
ora a Flossenburg — ha det
to Pertini — per rendere 
omaggio alla memoria di mio 
fratello. Ma io non serbo nes
sun risentimento verso il po
polo tedesco. Perché sui ri
sentimenti non si costruisce 
nulla di positivo né in mo
rale né in politica. Mio fra
tello è stato ucciso dai na
zisti. E perché dovrei senti
re risentimento nei confronti 
del popolo tedesco? ». 

A una domanda su un al
tro tema scottante — l'unifi
cazione tedesca, la divisione 
di Berlino — Pertini ha vo
luto rispondere « non come 
presidente della repubblica 
ma da cittadino democrati-
lo » augurandosi che « Berli
no possa essere unificata e 
col tempo diventare quella 
che era una volta ». E. espri
mendo il concetto ripreso nel 
titolo a tutta pagina del Welt. 
ha aggiunto: « Se domani Ro
ma fosse divisa mi batterai 
perché tornasse ad essere u-
nita ». 

L'effetto politico di dichia
razioni come queste e di ciò 
che è stato detto nei collo
qui può essere misurato dal 
fatto che Carstens ha di per
sona modificato il testo del 
brindisi pronunciato durante 
il pranzo presidenziale sot
tolineando la gratitudine per 
la e grande comprensione che 
l'Italia dimostra verso le a-
spirazioni del nostro popo
lo all'unità tedesca ». TI pre
sidente tedesco ha aggiunto 
che la € tensione spirituale 
verso l'unificazione » va con
cepita € nel quadro della di
stensione internazionale e 
della collaborazione euro
pea ». 

La personalità di Pertini. 
che ha cosi colpito i suoi 
interlocutori, si è anche ri
velata quando è stato affron
tato il tema della applica
zione degli accordi di Hel
sinki in riferimento ai diritti 
umani. Al presidente Carstens 
— esponente della destra de
mocristiana — che esprime
va la posizione ufficiale del
la RFT. attenta al manteni
mento di buoni rapporti con 
i paesi dell'oriente europeo. 
dicendosi convinto di dover
si in questo campo andare 
avanti « nella misura del pos
sibile ». Pertini rispondeva: 
« oltre la misura del possi
bile » 

Nel suo brindisi il presiden
te italiano ha ricercato i pun
ti di contatto nella storia de
sìi italiani e dei tedeschi ri
t a r d o alla lotta per la li
bertà e l'indipendenza nazio
nale ed ha quindi afferma
to come in Italia e Germa
nia « una delle forze ascen
denti — in un cammino non 
rettilineo, più volte interrot
to da gravi cadute, ma che 
ha per se l'avvenire — e il 
movimento democratico dei 
lavoratori ». Pertini ha quin
di voluto aggiungere la se
guente valutazione: « La con
cezione storica, le dottrine 
economico sociali, la prassi 
politica ed orcanizzativa del 
partito della drmocra/ia so
ciale tedesca indicano al mo
vimento operaio italiano la 
via da seguire ». Eali ha 
quindi ricordato « l'altra Ger
mania » quella dei martiri 
della resistenza antifascista 
ed ha auspicato die l'Europa 
« per secoli campo di batta
glia. diventi terrà di pace e 
solidarietà umana ». Il suo è 
stato un richiamo alla neces
sità della comprensione sia 
tra gli europei e ì popoli del 
Terzo mondo che tra i paesi 
dell'Europa occidentale stes
sa. dove non mancano disi
velli regionali, sottolineando 
come rame e miseria potran
no essere validamente com
battute raseìungendn un «di
sarmo totale e controllato 
nella sini^/za ». 

«Siamo di fronte a una 

crisi — ha aggiunto — che 
è anche etico-politica ». Nei 
vuoti che essa produce « cer
ca di inserirsi il terrorismo 
con la sua criminalità spie
tatamente omicida ». Anche 
questo — ha continuato — 
è un fenomeno internaziona
le. L'Italia è presa partico
larmente di mira. La demo
crazia italiana dimostra di 
sapersi difendere con deter
minazione e saldezza senza 
cedimenti, costi quel che co
sti. Nel primo dopoguerra la 
repubblica tedesca non sep
pe imparare la lezione che le 
veniva dal collasso del re
gime liberale italiano. Ades
so tocca alla repubblica ita
liana non cadere nello stesso 
fatale errore». 

Pertini. che per ragioni po
litiche dovette lasciare l'Ita
lia e ricorrere ai più sem
plici mestieri per vivere, si 
è particolarmente riferito ai 
nostri emigranti in Germa
nia con parole non certo pro
tocollari. € Mi sento uno di 
loro — ha detto — avendo 
conosciuto tanti anni fa il 
lavoro manuale dell'emigran
te povero, all'opera in con
dizioni disagiate lontano dal
la famiglia • e dalla Patria. 
Spero che gli amici tedeschi 
li stimino come si meritano 

Statali 

BONN — Un soldato del picchetto d'onore svenuto durante la cerimonia dell'arrivo 

e vorrei che facessero quan
to è umanamente possibile 
per renderne maio ingrata 
l'esistenza. Questo compito 

richiede altresì un crescente 
interessamento della Repub
blica italiana che deve ricor
darsi sempre più dei suoi fi
gli all'estero ». 

Villa Hammerschmidt — do
ve si sono svolti i primi col
loqui tra i due presidenti, re
sidenza di Karl Carstens — 
ben si intona a questa singo
lare capitale che Adenauer 
volle provvisoria (sottolinean
do polemicamente la divisione 
delle due Germanie e la sepa
razione di Berlino) e che an
cora oggi appare come in at
tesa di prendere forma, più 
città di rappresentanza che 
centro della vita del Paese. 
Con le sue linee graziose e 
modeste la residenza guarda 
verso un giardino dove ieri 
mattina erano schierati 1 re
parti militari che hanno reso 

omaggio a Pertini e a Car-
stenso che l'accompagnava. 
Reparti che, a cerimonia fini
ta al suono di una allegra 
marcetta ne hanno compiuto 
il breve giro infilandosi in 
stradine calme, quasi senza 
passanti. Passati in rivista 1 
soldati — uno dei quali poco 
prima era caduto per un ma
lore a terra mantenendo qua
si la rigidità dell'attenti 
Pertini si è avviato verso la 
residenza. Alla sua sinistra in 
fila si raccoglievano numero
si i giornalisti italiani e il 
Capo dello Stato, fuori da ogni 
previsione protocollare e aven
do al fianco — un po' sor
preso — il presidente tedesco. 
si è soffermato più volte per 
stringere la mano a ciascuno 
di essi, ricordando nel suo sa
luto un amico o un direttore 
di giornale. 

I colloqui tra il ministro de
gli Esteri Malfatti e il col

lega Genscher, svoltisi a lato 
di quelli presidenziali, non 
hanno dato luogo a novità ri
levanti. I ministri dei due pae
si hanno concordato nel con
vincimento della globalità del
la distensione individuando 
negli accordi sugli armamen
ti strategici SALT 2 un mo
mento qualificante dei decisi
vi rapporti USA-URSS. La fir
ma di Carter e Breznev sui 
documenti del SALT 2 — è 
stato rilevato — è l'espressio
ne di una chiara volontà di 
mantenere aperto il dialogo 
al di sopra di difficoltà e 
contrasti contingenti. Malfatti 
e Genscher hanno osservato 
una più accentuata attenzione 
di Mosca verso l'Europa oc
cidentale giudicandola un'ac-
casione per « sensibilizzare » 
l'URSS in direzione della sta
bilità ed approfondimento del
la politica di distensione. 

Guido Vicario 

Mentre domina l'incertezza per gli sviluppi post-elettorali 

Forse stasera il risultato 
delle elezioni in Svezia 

Decideranno i voti per corrispondenza - Il paese è letteralmente diviso a metà 
Significativa avanzata dei comunisti anche nelle elezioni comunali e provinciali 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Salvo alcune 
certezze, come l'avanzata dd 
comunisti e dei socialdemo
cratici, e come il successo 
dei conservatori a spese dei 
centristi e dei liberali, la ma
tassa elettorale svedese è tut-
t'altro che dipanata. Nessuna 
previsione fondata può avan
zarsi sul nuovo governo né 
sulla nuova maggioranza. Fi
nora 175 seggi sono attribuiti 
allo schieramento socialista 
(20 ai comunisti e 155 ai so
cialdemocratici): e 174 ai 
« borghesi » (72 ai conserva 

Felicitazioni 
del CC del PCI 

ai comunisti 
svedesi 

ROMA — Il CC del PCI 
ha inviato al leader co
munista svedese Lar? Wer
ner il seguente telegram
ma: « I comunisti italiani 
vi esprimono le loro più 
vive felicitazioni per il 
brillante risultato eletto
rale ottenuto dal vostro 
partito che premia la vo
stra politica e costituisce 
un importante fattore per 
il progresso democratico 
della Svezia e per la cau
sa dei lavoratori svedesi ». 

tori. 64 ai centristi e 38 ai 
liberali). 

Ma quell'unico seggio di 
maggioranza può incora 
spostarsi per effetto dei voti 
espressi per posta, circa 
50mi!a che si stanno scruLi 
nando in queste ore; il risul
tato di questo esame s? co
noscerà soltanto stasera. Tra 
i 50mila voti postali ̂ mo 
compresi i 15mila suffragi 
degli svedesi residenti all'e
stero. che votano quest'anno 
per la nrima volta. Su questi 
in particolare sì basa la spc 
ranza del « blocco borghese » 
di spostare a proprio vantag
gio il seggio di maggioranza: 
è noto infatti che gli svelasi 
all'estero appartengono gene
ralmente a ceti medio-ilti. Vi 
=ono tuttavia almeno 2miH 
lavoratori dell'edilizia, im
pegnati in programmi di 
costruzioni in Polonia e nella 
Repubblica Democratica te 
desca. con imprese svedesi. 
ìopartenenti a cooperative. K 
«u questi, contano socialde
mocratici e comunisti. 

Questo computo elettorale 
sembra un po' i] conto della 
massaia, e in effetti è prci-
orio così: l'esito finale si 
giocherà su qualche miglialo 
di voti, forse su qualche cen 
tinaio. In tal caso non è e-
«scluso che in qualche cir
coscrizione si chieda il * re-
'xiunt ». ossia un riesame ac
curatissimo delle schede con-

! testate, e perfino che si «"ac
cia ricorso al presidente nel 
Riksdag. Henry Allard (che e-
sercita la funzione di capo 
dello Stato al posto del rei 
per un arbitrato costituziona
le nel caso che una maggio
ranza parlamentare venga 
espressa senza una maggio
ranza di voti. 

Già ora. infatti, nonostante 
l'attribuzione di un seggio in 
meno per il gioco dei resti. 
lo schieramento dei partiti 
borghesi ha conseguito 2mila 
voti in più. 

II Paese appare quindi net
tamente spaccato. Operai, la
voratori dell'industria, una 
parte di pubblici impiegati e 
di insegnanti, con i socialde
mocratici e con i comunisti: 
ceti medi, commercianti, pro
fessionisti. industriali di ogni 
livello, agricoltori e finanzie
ri, con i partUi borghesi. E' 
prevedibile solo che. se sirn 
confermata in Parlamcno la 
maggioranza di sinistra. Pal
me punterà alla formazione 
di un monocolore Per O'.'PI-
sìasi altra eventualità ogni i-
potesi appare difficile -» pre
matura in quanto il Ciro so 
cialdemocratico ha ribadito 
che non intende partecipare 
a una coalizione con ? narriti 
del e blocco borghese •». Del 
resto, l'avanzata completiva 
della sinistra, e quella de: 
comunisti in particolare, è u-
no dei dati sicuri di questa 
consultazione e non si potrà 

certamente non tenerne con
to. 

Anche le elezioni provincia
li e comunali hanno visto u-
na forte affermazione dei 
comunisti (VPK) in tutto il 
Paese. Il VPK ha esteso la 
propria influenza a 23 delle 
24 contee (province). Nel 
centro operaio di Goetebor*. 
dove i comunisti hanno con
seguito il IO per cento, si 
rafforza la maggioranza di 
sinistra. Le città dì Va^ter-
botten e di Umea sono con
quistate per la prima vo'ta 
dalla sinistra, grazie al p**o-
s re so comunista All'est-erno 
nord, a Litica, che era stato 
il centro della ^cis-'one 
«dogmatica » del 1976. tutti e 
6 i sessi sono rimasti al 
VPK. 

Nel Consilio comunale del 
la capitale il piccolo partito 
ecologista « Per Stoccolma » è 
diventato arbitro della situa
zione. avendo conouistato 3 
seggi. Le sinistre dispongono 
comp!essi'"»rnente dì 18 con
siglieri (SAP 3fi e VPK 9): i 
borghesi di 49. Il gniono 
« Per Stoccolma » si definisce 
orientato a sinistra ma af 
ferma che si schiererà con 
chi TtTVToaaorà le sue nrooo-
sfe. tese alla tutela dell'am
biente. consistenti in drasti
che misure di limitazione del 
traffico in città, e rella oa-
rallela - diffusione della bici
cletta. 

Angelo Matacchiera 

Per l ' irrigidimento dei coloni bianchi 

Conferenza sulla Rhodesia 
ancora senza risultati 

LONDRA — L'incontro trian
golare sul futuro della Rho
desia continua a trascinar
si con esasperante lentezza 
e ripetute interruzioni. 

Ieri la seduta del mattino 
non ha potuto raccogliersi in 
un'unica sala perché la dele
gazione di Salisbury (Muzo-
rewa, Sithole, e Smith) ha in
sistito per conferire separa
tamente allo scopo di pun
tualizzare il proprio atteggia
mento verso la proposta re
visione costituzionale avanza
ta fin dalla settimana scor
sa dal governo inglese. Il dis
sidio verte sulle garanzie da 
concedere ai cittadini di stir
pe europea. L'ex premier 
Smith pretende di mantenere 
ai coloni il potere di veto, 
nel futuro parlamento. Prete
sa che le stesse autorità 
britanniche riconoscono co

me inaccettabile. 
L'irrigidimento di Smith 

non pare tuttavia sgradito al 
governo britannico come ar
ma di pressione indiretta 
verso il Pronte patriottico 
per convincerlo ad Inoltrar
si maggiormente sul terre
no di compromesso. 

L'atteggiamento del Fron
te si è però mantenuto fino
ra chiaro: disponibilità diplo
matica a trattare nei dettagli 
le proposte inglesi, ampie as
sicurazioni sul rispetto della 
minoranza bianca, ma insi
stenza nei problemi reali: co
me mettere fine alla guerra, 
come assicurare pace e svi
luppo stabili per tutti, come 
operare un effettivo passag
gio di poteri che finalmente 
sciolga lo schiacciante predo
minio bianco nella ex co
lonia rhodesiana, 

Elezioni amministrative in Norvegia 

Oslo: arretrano i laburisti 
avanzano i conservatori 

OSLO — Netta avanzata 
del partito conservatore 
e dei partiti centristi: ar
retramento del partito la
burista: questo il risulta
to delle elezioni ammini
strative svoltesi domeni
ca in Norvegia. 

I laburisti hanno con
servato la maggioranza 
soltanto in tre delle venti 
contee in cui è diviso il 
paese. Se ieri si fosse vo
tato per il rinnovo dello 
«Storting» (il parlamen
to). i partiti centristi a-
vrebbero ottenuto la mag
gioranza aggiudicandosi 
84 seggi contro 71 degli 
avversari. Attualmente i 
laburisti governano il pae

se con un solo seggio di 
maggioranza: 78.» 77. 

Nella consultazione di 
Ieri il partito laburista 
ha ottenuto il 36.5 per 
cento (nelle precedenti 
amministrative aveva il 
38 e nelle politiche del 
T7, Il 42,4 per cento); i 
conservatori sono passati 
dal 21.8 al 29,3 per cen
to (il raffronto è tra le 
elezioni amministrative 
attuali e quelle di quattro 
anni fa), con un incremen
to del 7.2 per cento. 

Tra 1 partiti di centro, 
in ascesa i liberali; flet
tono leggermente il Par
tito del centro e il Parti
to cristiano-popolare. 

gi, ma abbiamo anche preci
sato che per noi lo strumento 
per aumentare la produttivi
tà deve essere quello contrat
tuale ». 

Attuazione dei vecchi accor
di contrattuali e legge qua
dro, sono stati gli altri due 
temi affrontati ieri da gover
no e sindacati. Sulla prima 
questione che interessa statali, 
personale della scuola e del
l'università, dipendenti dei mo
nopoli, vigili del fuoco, è sta
ta data assicurazione che ve
nerdì il Consiglio dei ministri 
licenzierà il relativo disegno 
di legge, che il Parlamento do
vrebbe poter approvare entro 
la fine di novembre, data di 
scadenza del decreto che ha 
consentito l'anticipazione dei 
benefici economici ai lavorato
ri pubblici interessati. Nel (io-
meriggio di oggi al ministero 
del Tesoro vi sarà una riunio
ne con i sindacati per una 
e verifica di conformità », co 
me l'ha definita Camiti, sui 
testi a suo,tempo concordati. 
In mattinata, sempre al Teso
ro, si svolgerà un « vertice » 
fra i ministri interessati i>er 
verificare l'incidenza sulla 
spesa pubblica. 

Anche il disegno di legge 
quadro dovrebbe essere appro
vato dalla prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. Quo 
sta. almeno, l'assicurazione 
data ieri a conferma dell'im
pegno cheA in proposito era 
stato preso nei giorni scorsi 
da Cossiga. Una verifica sul 
testo sarà fatta domani. Per 
oggi invece è fissato un incon
tro del governo con i sinda
cati autonomi. 

La lunga e difficile verten
za del pubblico impiego si è, 
dunque, sbloccata. Non è però 
ancora in porto. I sindacati 
non sono disposti ad allentare 
la pressione. Per questo, come 
si è detto, hanno confermato 
tutte le azioni di lotta già pro
grammate. Le ricordiamo per 
sommi capi. Domani si ferma
no per l'intera giornata le 
scuole di ogni ordine e grado. 
Anche oggi in preparazione 
dello sciopero indetto per do
mani da CGIL. CISL. U1L e 
dai sindacati autonomi, si svol
gono in tutti gli istituti assem
blee del personale docente e 
no. Sempre con oggi ha inizio 
il programma di lotte artico
late a livello regionale di tut
te le categorie del pubblico 
impiego, esclusi ferrovieri e 
vigili del fuoco (per questi sa
rà presa una decisione doma
ni). Le astensioni dal lavoro 
saranno di quattro ore con 
assemblee. 

Confermati anche gli sciope
ri programmati nel settore dei 
trasporti. I servizi urbani ed 
extraurbani si fermeranno per 
4 ore il 26 settembre (dalle 9 
alle 13) e altre quattro ore 
(le modalità saranno fissate 
localmente) il 3 ottobre. La 
vertenza riguarda il rinnovo 
del contratto di lavoro scadu
to già dal 31 dicembre del
l'anno scorso. 

Solo a mezzogiorno si con
cluderà lo sciopero di 24 ore 
dei traghetti FS in servizio fra 
Civitavecchia e la Sardegna. 
indetto da CGIL. CISL e UIL. 

Amministrative 
va. affrontare e avviare a 
risoluzione acutissimi oroble-
mi. stabilire con le popola
zioni un rapporto di fiducia 
e partecipazione». 

Al centro della prossima 
campagna elettorale il PCI 
porrà l'obiettivo del rinnova
mento economico e sociale e 
della conquista di una « nuo 
va qualità della vita ». E' ve
ro infatti che a fronte dei ri
sultati positivi raggiunti dalle 
amministrazioni di sinistra. 
ancora permangono e si ag
gravano — specie in alcune 
regioni meridionali — i limiti. 
i ritardi, le inadempienze ca
ratteristiche della gestione de 
e di governi diretti con siste
mi clientelali, senza pro
grammi e senza partecipazio
ne democratica. 

II confronto con queste real
tà porta ad una più giusta 
comprensione dei guasti pro
fondi lasciati dalla disastrosa 
eredità delle amministrazioni 
dominate dalla DC. Nessuno 
deve dimenticare la devasta
zione. le deturpazioni, il mal
costume. di quelle amministra
zioni. e In caso contrario — 
ha affermato Cossutta — non 
sì possono intendere i rischi 
gravi che si aprirebbero per 
la vita delle comunità locali 
se dovessero tornare a domi
nare" le vecchie consorterie 
sconfitte il 15 giugno 1975 ». 

Dunque, rinnovamento e ri
sanamento. Ma non è questo 
un impegno a cui devono da
re risposta solo gli enti locali. 
Sia la relazione di Cossutta 
che il dibattito successivo han
no richiamato la t parte » de
cisiva che spetta allo Stato 
centrale, al governo della Re
pubblica. Provvedimenti im
portanti sono stati attuati in 
questi ultimi anni, e tuttavia 
si attendono ancora i due atti 
più significativi: il riordino 
della finanza locale e la rifor
ma dell'ordinamento comples
sivo delle autonomie. Il ritar
do — ripetono i comunisti — 
non è più tollerabile, ora che 
ogni gruppo politico ha presen
tato le proprie proposte. Ci 
vuole un intervento riformato
re e la decisione deve essere 
presa prima delle elezioni del 
1980. 

Alla necessità dell'impegno 

per lo sviluppo autonomisti
co da condurre attraverso la 
battaglia parlamentare e una 
campagna di respiro nazio
nale, ha fatto riferimento nel 
suo intervento anche il com
pagno Natta. L'obiettivo po
litico — ha detto Natta — è 
consolidare ed estendere anzi
tutto la funzione di governo 
del PCI e quindi le ammi
nistrazioni di sinistra in un 
rapporto — che ù essenzia
le — con i socialisti. La eoe 
ronza con la politica di unità 
democratica in questa Tase 
non si misura sulle formule, 
ma sulla ispirazione di fon
do. Politica di unità demo
cratica. dunque, come ten
denza al massimo di unità 
delle forze di rinnovamento 
e al massimo di collaborazio
ne attorno agli obiettivi del 
risanamento e dello sviluppo. 

Sin da oggi, e poi nel corso 
della campagna elettorale, i 
comunisti chiederanno ai cit
tadini di confermare le giun-
.te di sinistra nei Comuni, nel
le Province e nelle Regioni, e 
di estendere ulteriormente 
questa presenza. La scelta 
dell'unità delle forze di sini
stra e democratiche è stata 
posta al centro della relazione, 
ripresa poi da molti interventi, 
approfondita e analizzata ri
spetto alle situazioni diverse 
e alle esperienze concrete. 
Nessuna contraddizione — si 
è detto — con la proposta na
zionale di una politica di so
lidarietà democratica. Biso
gna denunciare piuttosto che 
anche a livello locale si con
ferma il « veto » — una vera 
e propria scelta faziosa — 
frapposto dalla Democrazia 
Cristiana alla partecipazione 
dei comunisti alle giunte. 

Il riferimento all'esperienza 
di questi anni è prezioso per 
comprendere gli effetti e i 
danni di questa linea prete
stuosa. La preclusione anti
comunista ha portato al logo
ramento delle esperienze del
le t larghe intese » aggravan
do ed esasperando, spesso in 
modo drammatico, la crisi di 
numerose Regioni e di molti 
Comuni. « Anche di fronte, a 
queste realtà emerge la vali
dità delle giunte di sinistra 
che nella sostanza non hanno 
mai conosciuto crisi e che han
no sviluppato continuamente, 
ininterrottamente, una azione 
proronda di progresso in ogni 
settore ». 

La battaglia contro le pre
clusioni de deve essere con
dotta solo attraverso una stra
tegia comune ed unitaria del
le sinistre. In questo quadro 
deve essere considerato il rap
porto con il PSl: non la po
lemica, ma il dialogo costan
te — sui problemi — anche 
in quelle realtà dove i due 
partiti dovessero trovarsi su 
collocazioni diverse. L'auspi
cio è che una analoga, netta 
scelta per giunte di sinistra 
sia compiuta anche dal Par
tito socialista prima della 
campagna elettorale. 

L'impegno del partito è ap
pena agli inizi. Per i pros
simi mesi sono previste in 
tutto il Paese migliaia di as
semblee popolari: comunali, 
di quartiere e di azienda. In 
dicembre il nuovo Consiglio 
nazionale del PCI ne valu
terà e raccoglierà i risul
tati precisando la piattafor
ma definitiva della campa
gna elettorale. 

Tra gli obiettivi immediati 
di lavoro — indicati da Cos- . 
sutta e sottolineati da tutto | 
il dibattito — si colloca quel
lo della definizione delle li
ste. Si dovrà giungere ad 
una consultazione di massa 
— quasi vere e proprie e ele
zioni primarie » — per la 
scelta dei candidati ai consi
gli regionali, provinciali, co
munali e di quartiere. I can
didati comunisti — e gli elet
ti — dovranno essere, ancor 
più che nel passato, capaci, 
onesti e competenti. Occor
rono — si è detto — persone 
profondamente legate ai lavo
ratori e al popolo. 

Bilanci 
una parte forse decisiva di 
modernità e civiltà politica e 
sociale e incoraggiare le già 
possenti spinte alla involuzio
ne e allo sfascio. 

Non si tratta solo del buon 
governo locale. Si tratta inve
ce di un aspetto essenziale e 
sempre più vasto di quel rin
novamento (si pensi solo al 
fatto che con le nuore fun
zioni assegnate ai comuni i 
bilanci locali sono passati da 
il mila miliardi a 30 mila), 
di quella complessiva rifor
ma dello Stato, della pubbli
ca amministrazione, del modo \ 
di governare da cui dipende 
la vita materiale e la stessa 
democrazia del paese. Basta 
questo per dare alla scelta 
del 1980 uno spessore politi
co decisivo. 

Ma non ci si può nascon
dere una ancor più stretta re
lazione con la vicenda politi
ca generale, vale a dire con 
i dilemmi essenziali, storici, 
posti dalla crisi complessiva 
del Paese. Si tratta di sape
re, in sostanza, se nel novero 
vasto dei poteri locali andrà 
aivnti o no la prospettiva e 
lo spirilo dell'unità democra
tica e del rinnovamento. An
zitutto perché nessun Comu
ne, nessuna Regione può spe
rare di risolvere da solo i 
problemi di fondo dell'econo
mia. della sirurezza democra
tica, dell'integrazione delle 

masse emarginale; e poi per
chè l'esperienza mostra che 
una grande svolta di indirizzi 
generali non si realizza se 
essa non cammina sulle gam
be di grandi masse, su movi
menti profondi, su nuovi equi
libri fra le classi e nel con
creto governo della cosa pub
blica a ogni livello. 

Sorge così la grande que
stione della coerenza fra gli 
obiettivi e gli schieramenti 
che noi proponiamo per i po
teri locali con la linea della 
solidarietà democratica. La 
Consulta ha detto in proposi
to due cose fondamentali: an
zitutto che coerenza non vuol 
dire omogeneizzazione delle 
formule fra il centro e la pe
riferia, sia per rispetto ai 
principi't autonomistici, sia per 
la concreta ragione che non 
si può rinunciare a realizzare 
il massimo di unità possibile 
anche in presenza della pre
clusione democristiana verso il 
PCI. In secondo luogo, che 
l'obiettivo da porre è di con
solidare ed estendere la fun
zione di governo del PCI, che 
è il partito più unitario, e con 
ciò consolidare ed estendere 
le amministrazioni di sinistra 
in cui è essenziale il rappor
to di unità col PSl come base 
di unità più ampie nell'area 
di sinistra, autonomistica e 
democratica. I comunisti au
spicano che il PSl faccia 
esplicitamente e tempestiva
mente una scelta analoga la
sciando tutta intera alla DC 
la responsabilità per i dinie
ghi discriminatori che si so
no rivelali fonie dì ingover
nabilità e dì danno per la vita 
dei cittadini. 

Naturalmente la scelta di 
una linea di alleanze non esau
risce la strategia elettorale: 
decisivi saranno i contenuti 
programmatici, la scelta de
gli uomini, i metodi di gover
no. Su tutto questo il PCI lan
cia una campagna di consul
tazione popolare per i prossi
mi tre mesi di cui a dicembre 
trarrà le somme il Consiglio 
nazionale del partito. 
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Altri incidenti 
ai DC-9 della 
Air Canada 

MONTREAL — E' stata lina 
crepa provocata da sforzo di 
torsione su una paratia po
steriore a provocare In per
dita di un pezzo di tre metri 
della coda del DC-9 che l'al
tro ieri è atterrato frettolo
samente a Boston; l'aereo 
sorvolava l'Atlantico setten
trionale quando il pezzo è ca
duto in mare. 

I dirigenti dell'aviolinea 
hanno ordinato la revisione 
immediata di tutti i suoi 49 
aerei DC-9, per verificare le 
condizioni della sezione di 
coda. Ieri un altro DC-9 del
la Air Canada è stato ri
tirato dal servizio in seguito 
alla constatazione della esi
stenza di crepe nel medesimo 

! punto. 
I L'incidente accaduto in vo-
| lo ha lasciato atterriti i pas-
! seggeri ed il personale di vo-
I lo: il pezzo saltato via e ca

duto in mare, ha lasciato un 
buco spaventoso nel quale tut
ti guardavano con terrore 

l aprirsi il vuoto. 

RINGRAZIAMENTO 
I famigliari e l'Ammini

strazione Comunale del Co
mune di S. Giorgio di Piano 
(Bologna) ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte 
al loro lutto per la prematu
ra scomparsa dL 

ARRIGO MARMOCCHI 
S. Giorgio di Piano (Bolo

gna) 19 settembre 1979. 

On. Fun. M. BIAGI • Bentivogllo 
S. Giorgio di Piano • Funo (BO) 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Visto il P.E.E.P. della Città di Torino, approvato con 
DD.MM. 3 giugno 1963 e 21 settembre 1964 e successive 
modificazioni; 

Visto la deliberazione del Consiglio Comunale 26 giu
gno 1979, (CO.RE.CO n. 51818 del 30 luglio 1979) con la 
quale è stata adottata la variante alla zona E/22 del 
P.E.E.P., concernente annullamento di lotto residenziale, 
nonché incremento e diversa previsione di pubblici ser
vizi; 

Visti gli artt. 39, 40, 41 della legge regionale 5 dicem
bre 1977, n. 56; 

rende noto 
la sovra menzionata deliberazione consiliare 26 giugno 
1979 è depositata con i relativi allegati per trenta giorni 
consecutivi e precisamente dal 19 settembre 1979 al 19 
ottobre 1979 compreso presso la Ripartizione IX Amm.va 
Urbanistica (Via Arsenale, 33 — piano rialzato — giorni 
feriali: ore 8-16; festivi compreso il sabato ore 9-12) 
durante i quali chiunque può prenderne visione. 

Nei successivi trenta giorni e precisamente entro 11 
18 novembre 1979, chiunque può presentare osservazioni 
e proposte nel pubblico interesse, redatte in carta bollata 
in originale e cinque copie, mediante consegna al Proto
collo Generale della Città (Segreteria Generale - Piazza 
Palazzo di Città n. 1, in ore d'ufficio 8-16). 

Torino, 19 settembre 1979. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

G. Ferrari 
IL SINDACO 

D. Novelli 

COMUNE DI PIENZA 
PROVINCIA DI S I E N A 

Avviso dì gara d'appalto lavori ristrutturazione 
edificio e scuole elementari del capoluogo.. Im
porto a base d'asta L. 180.000.000 

Il Comune di Pienza indirà quanto prima una lici
tazione privata per l'appalto dei lavori di ristruttura
zione dell'edificio ex Scuole Elementari del Capoluogo. 

Per l'aggiudicazicoe dei lavori, per un importo a 
base d'asta di L. 180.000 000. si procederà con le moda
lità di cui all'art. 1. lett. A della legge 2/2/1973, n. 14, 
cenza prefissione di aìcun limite di ribasso. 

Gli interessati, possono chiedere di essere invitati 
alla gara facendo pervenire a questo Comune, entro il 
termine di venti giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, apposita domanda in competente bollo. 

Il presente avviso non è vincolante per questa Am
ministrazione Comunale. 

IL SINDACO A. Pallecchi 

GLI 80 ANNI DI UN POETA 

BUTTITTA 
lo faccio il poeta Prefazione di Leonar 
do Sciascia Lire 3 000 / Il poeta in piaz 
za Lire 3 500 / La paglia bruciata. Rac 
conti in versi Prefazione di Roberto 
Roversi e con una nota di Cesare Za 
vattini Lire 1 200 / La peddi nova Pre 
fazione di Carlo Levi Lire 2.200 


